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anche la Puglia  
! ŎǳǊŀ Řƛ /ƘƛŀǊŀ aŀπ
Ǝƭƛŀ Ŝ /ƘƛŀǊŀ {ŀƭŘŀǊŜƭƭƛ 

Domenica 7 febbraio 
2016 si è concluso bril-
lantemente a Lucera l’O-
pen day organizzato 
dall’Istituto Statale Bon-
ghi- Rosmini che ha ri-
scosso grande successo, 
come dimostra la rile-
vante affluenza di giova-
ni e genitori di Lucera e 
del Subappennino dau-
no. 

Numerosi i laboratori 
presenti: l’Indirizzo Lin-
guistico ha allestito le 
aule d’inglese, francese, 
tedesco e spagnolo. L’in-
dirizzo delle Scienze 
Umane ha invece orga-
nizzato l’aula della clo-
wnterapia e il gioco in 
Frobel tra passato e pre-
sente. L’indirizzo econo-
mico sociale ha predi-
sposto laboratori di eco-
nomia e  immagini rela-
tive alle uscite didatti-
che presso la Camera di 
Commercio di Foggia e 
l’Expo di Milano;  il labo-
ratorio di psicologia ave-
va come tematica 
“Come superare un con-
flitto e gli atteggiamenti 
all’interno di un grup-
po”; il laboratorio di lati-
no e il laboratorio di 
scrittura creativa allestiti 
dalla prof.ssa Concetta 
Vannella;  il laboratorio 
BES, a cura dei docenti 
Michele Conte e Pino 
Concetta; il caffè digitale 
curato dal prof. Iorio, 
animatore digitale e re-
ferente del PNSD (Piano 
Nazionale Scuola Digita-
le), che ha come finalità 
la diffusione  delle  ini-
ziative di innovazione e 
digitalizzazione promos-
se nella nostra scuola e, 

infine  il laboratorio di 
fisica coordinato dal 
prof. Sasso.  

I cancelli si sono spa-
lancati alle 8.30, ma già 
alle 9.00  erano numero-
si i genitori che visitava-
no l’istituto e i laborato-
ri. Ad accoglierli, i do-
centi e gli studenti della 
scuola che li hanno ac-
compagnati nei vari la-
boratori e nella visita 
dell’istituto.  
Alle ore 11.00 in aula 
magna c’è stato un mo-
mento musicale tenuto 
dall’allieva Chiara Ma-
glia della 5 ASU,  al 9°  
anno di conservatorio, 
che sulle note del Cigno 
di Saint-Saens ha accolto 
genitori e il team orien-
tamento. E’ seguito il sa-
luto della referente 
orientamento prof.ssa 
Concetta Vannella e l’in-
tervento del dirigente 

scolastico il prof. Matteo 
Capra. Si è passato suc-
cessivamente alla pre-
sentazione dei piani di 
studio del plesso Rosmi-
ni, a cura della prof.ssa 
Anna Maria Spinelli per 
l’indirizzo scienze uma-
ne ed economico-sociale 
e della prof.ssa Vannella 
per l’indirizzo linguistico. 
C’è stata nuovamente la 
presentazione dei piani 

studi dell’indirizzo classi-
co da parte del prof. Mi-
chelangelo Rubino e 
dell’indirizzo scienze ap-
plicate da parte della 
prof.ssa Amalia Stingo-
ne. A testimoniare la 
continuità tra la scuola e 
i ragazzi uscenti, vi sono 
state le testimonianze 

degli ex allievi  Luana De 
Marco e Leonardo D’A-
lesio per le scienze uma-
ne,  Giovanna Polisena e 
Sara Grasso per le scien-
ze economico sociale e 
Lucia Cardillo e  Mauri-
zio Colucci  per l’indiriz-
zo linguistico, ormai im-
messi nel mondo del la-
voro, che hanno ricorda-
to con nostalgia ma an-
che tanta gratitudine i 
docenti che hanno con-
tribuito alla loro crescita 
culturale e umana. 
La sfida di questo polo 
liceale è garantire 
un’offerta formativa ric-
ca e variegata che sap-
pia rispondere con effi-
cacia ed efficienza alle 
esigenze di una società 
sempre più complessa e 
aggiornarsi continua-
mente per essere a pas-
so con i tempi  e fornire 
una formazione solida e 
qualificata, in grado di 
rispondere alle richieste 
del mondo del lavoro. 
όƴŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ ŀ ŘȄΦ Lƭ 5{ aΦ 
/ŀǇǊŀΣ ŀ ǎƛƴΦ tǊƻŦΦ ±ŀƴƴŜƭƭŀύ 

Bari. Enogastronomia ed enoturismo di Puglia saranno le 
grandi protagoniste della 36° edizione della BIT, la .ƻǊǎŀ Lƴπ
ǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǳǊƛǎƳƻ, in scena dall'мм ŀƭ мо ŦŜōōǊŀƛƻ ŀ 
aƛƭŀƴƻ. Novità di quest'anno è la presenza della Regione 
Puglia, oltre che all'interno dello spazio istituzionale,  nella 
nuova area espositiva tematica “Food and Wine”, – Pad. 9 
stand D16, E15 - con il aƻǾƛƳŜƴǘƻ ¢ǳǊƛǎƳƻ ŘŜƭ ±ƛƴƻ tǳƎƭƛŀ 
e la wŜǘŜ ŘŜƭƭŜ aŀǎǎŜǊƛŜ 5ƛŘŀǩŎƘŜ Řƛ tǳƎƭƛŀ, che insieme si 
faranno portavoce di uno dei motori trainanti dell'Italia e 
fra i principali attrattori dell'incoming nella regione.  
“Un'importate occasione per raccontare le nostre eccellen-
ze enogastronomiche in uno spazio espositivo interamente 
dedicato al “Food and Wine” - spiega l’assessore alle Risor-
se Agroalimentari della Regione Puglia, [Ŝƻ 5ƛ Dƛƻƛŀ-. Ovve-
ro al perfetto binomio tra cibo e vino che rende la nostra Re-
gione turisticamente sempre più attrattiva e che consente di 
superare, altresì, l’impasse della stagionalità dell’offerta tu-
ristica balneare. Le attività di valorizzazione e promozione 
dell’enogastronomia, del territorio e del  paesaggio messe  
a punto dal Governo regionale, insieme alla passione e all’e-
sperienza di tutti gli attori del territorio, rendono la Puglia 
sempre più competitiva e meta privilegiata dai turisti prove-
nienti da ogni parte del mondo”. 
Un calendario ricco di appuntamenti, in ŬŜǊŀ e “ŦǳƻǊƛ ǎŀƭƻπ
ƴŜ”, aspetta visitatori, operatori commerciali, esperti di 
settore e stampa specializzata, sempre più affascinati e in-
teressati alle gustose e numerose attrazioni che questa re-
gione offre.  
Vino e squisiti cibi della terra dal sapore inconfondibile sa-
ranno in vetrina durante i tre giorni della kermesse, all'in-
terno dell'area dedicata "CƻƻŘ ŀƴŘ ²ƛƴŜ", dove sarà allesti-
to uno spazio espositivo della Puglia che ricreerà l'ambiente 
di una scuola di cucina  pugliese. Sarà la Rete delle Masserie 
Didattiche di Puglia, illustrando e realizzando i piatti della 
tradizione, ad organizzare i laboratori di cucina regionale 
“Lezioni di cucina”, in programma ogni mattina secondo un 
calendario prestabilito. Ciascun appuntamento si focalizze-
rà sulle peculiarità culinarie dei territori di Puglia, dalla Dau-
nia al Salento, passando dalle Murge e dalla Valle d'Itria. I 
partecipanti potranno entrare a diretto contatto con le at-
mosfere suggestive di una masseria pugliese, rivivendole 
attraverso la genuinità dei sapori e dei prodotti che tutto 
l'anno contraddistingue l'accoglienza di queste tipiche 
strutture. I cuochi locali prepareranno golosi piatti tipici re-
gionali, mentre il Movimento Turismo del Vino Puglia pro-
porrà i migliori abbinamenti con i vini delle aziende socie 
raccontando il territorio e le sue attrazioni, le cantine e le 
masserie da non perdere. A dare ancora più risalto alle tipi-
cità pugliesi saranno i laboratori pomeridiani di cucina tipi-
ca, che offriranno la possibilità agli iscritti di cimentarsi 
“hands on” nella preparazione di piatti tipici per ogni zona 
come le pitteddhe, antichi dolci del Salento, la gustosissima 
focaccia barese e le famosissime orecchiette. Non solo de-
gustazioni all'interno dell'area interamente dedicata alle 
specialità pugliesi. Saranno presentati anche percorsi e pac-
chetti turistico-enogastronomici tematici alla scoperta delle 
attrazioni agroalimentari, storico-culturali e paesaggistiche. 
Per promuovere al meglio questa offerta a livello nazionale 
e internazionale saranno messi a disposizione la brochure 
Top Wine Destination e il catalogo della Rete delle Masserie 
Didattiche di Puglia. E con lo stesso obiettivo si svolgeranno 
incontri con ōǳȅŜǊǎ e specialisti del settore per promuovere 
itinerari enoturistici e per portare i clienti nella regione.  
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L ƎǊǳǇǇƛ Řƛ tǊŜƎƘƛŜǊŀ Řƛ tŀŘǊŜ tƛƻ ŀ wƻƳŀ 

Agesci: una esperienza forte  
Premio Nazionale di 

Pittura ñColemanò 
 
[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ϦLƭ {ŜƎƴŀƭƛōǊƻϦ Řƛ /ƛƴŜǘƻ wƻƳŀƴƻ 
όwaύΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀǘǊƻŎƛƴƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ƛƴŜǘƻ wƻƳŀƴƻΣ Ƙŀ 
ƛǎǝǘǳƛǘƻ ŀ ǇŀǊǝǊŜ Řŀƭƭϥŀƴƴƻ нлмр ƛƭ ǇǊŜƳƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
ǇƛǧǳǊŀ Ϧ/ƘŀǊƭŜǎ ŜŘ 9ƴǊƛŎƻ /ƻƭŜƳŀƴ ϦΦ ¢ŜƳŀ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ŘŜƭ 
ǇǊŜƳƛƻ ŝ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƴƛŜƴŜ ƻǇǇǳǊŜ ǎŎƻǊŎƛ 
Ŝ ǾŜŘǳǘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛΦ 
[Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀƳƳŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ƭŀ ǇƛǧǳǊŀ ŀŘ ƻƭƛƻ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀƭƭΩŀŎπ
ǉǳŜǊŜƭƭƻΦ /ƛŀǎŎǳƴ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜ ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ƛƴǾƛŀǊŜ ǇƛǴ Řƛ ŘǳŜ 
ƻǇŜǊŜΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƳŀȄ мллȄул ŎƳ ŎƛŀǎŎǳƴŀΦ 
±ŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊŜƳƛŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǘǊŜ ƻǇŜǊŜ ǎŎŜƭǘŜ Řŀ ǳƴŀ ƎƛǳǊƛŀ 
ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŬŎŀǘŀΦ 
Φ !ƭ ǇǊƛƳƻ ŎƭŀǎǎƛŬŎŀǘƻ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ ǾƛƴŎƛǘƻπ
ǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Ŝ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ Řƛ  ŜǳǊƻ уƻƻΦ !ƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏƭŀǎπ
ǎƛŬŎŀǘƻ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ ǳƴ ŀǧŜǎǘŀǘƻ Řƛ ƳŜǊƛǘƻ Ŝ ǳƴ tǊŜƳƛƻ 
Řƛ ŜǳǊƻ ррлΦ !ƭ ǘŜǊȊƻ ŎƭŀǎǎƛŬŎŀǘƻ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƛǘŀ ǳƴŀ ƳŜƴπ
ȊƛƻƴŜ ŘΩƻƴƻǊŜ Ŝ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ Řƛ ŜǳǊƻ оллΦ  ! ǘǳǩ Ǝƭƛ ŀǊǝǎǝ 
ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǝ ǾŜǊǊŁ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ǳƴ ŀǧŜǎǘŀǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΦ 
[Ŝ ƻǇŜǊŜ ǇǊŜƳƛŀǘŜ ŘƛǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀϥ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ǇƻǘǊŀϥ ŜǎǇƻǊƭŜ ƛƴ ŦǳǘǳǊŜ ŜǎƛōƛȊƛƻƴƛ Σ ŘŀƴŘƻƴŜ ƛƴŦƻǊƳŀπ
ȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥŀǳǘƻǊŜΦ 
[Ŝ ƻǇŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘŜ Řŀ ǳƴ 
ōǊŜǾŜ ŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳ ŀǊǝǎǝŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ƛƴ ōǳǎǘŀ 
ŎƘƛǳǎŀΦ {ǳƭ ǊŜǘǊƻ Řƛ ƻƎƴƛ ƻǇŜǊŀ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ 
ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻΣ ƛƭ ƴƻƳŜ Ŝ ƭϥƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭϥŀǳǘƻǊŜΣ ƭŀ ƭƻŎŀπ
ƭƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀΣ ƛƭ ǝǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǳǎŀǘŀΦ 
[ŀ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ŀǾǾŜǊǊŁ ƛƭ нт ŀƎƻǎǘƻ нлмс ƻǊŜ 
муΣ ƛƴ /ƛƴŜǘƻ wƻƳŀƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ tǳōōƭƛŎŀΦ 
Lƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ- ŜǎǇƻπ
ǎǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ- ƭǳƻƎƻ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǧŜǊŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Řƛ ŜǎǇǊƛπ
ƳŜǊŜ ǳƴ Ǿƻǘƻ Řƛ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǇŀƭŜǎŀǘƻ ƴŜƭ 
ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜƳƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƳŜƴȊƛƻƴŜ ŘΩƴƻπ
ǊŜΦ  Dƭƛ ŀǊǝǎǝ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻΣ Řƻπ
ǾǊŀƴƴƻ ƛƴǾƛŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŜƴǘǊƻ ƛƛ мр ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ŦŀǊ ǇŜǊπ
ǾŜƴƛǊŜΣ ŀ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǇŜǎŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƳŜȊȊƛ ƭŜ ƭƻǊƻ ƻǇŜǊŜ 
ŀƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƜŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘǊƛŎŜ όtƛŀȊȊŀ ŘŜƛ ±ƛƭƭƛƴƛ 
ǎΦƴΦŎΦ /ƛƴŜǘƻ wƻƳŀƴƻ лллнлύΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ƭǳƎƭƛƻ нлмсΦ  

 

C'erano 80.000 mila fedeli, 
oggi, all'udienza giubilare di 
Papa Francesco ai Gruppi di 
Preghiera di Padre Pio, alla 
famiglia di Casa Sollievo della 
Sofferenza e all'arcidiocesi di 
Manfredonia Vieste e San 
Giovanni Rotondo.  

«Padre Pio - ha esordito Pa-
pa Francesco, dopo il saluto 
introduttivo di monsignor Mi-

chele Castoro - è stato un 
grande servitore della miseri-
cordia. Lo è stato a tempo 
pieno, praticando fino allo 
sfinimento l'apostolato 
dell'ascolto. É diventato, 
attraverso il ministero della 
confessione, una carezza vi-
vente del Padre che guarisce 
le ferite del peccato e rinfran-
ca il cuore con la pace. Ha ir-
rigato tanti cuori deserti e ha 
creato oasi di vita in molte 
parti del mondo. Tra queste 

vanno annoverate sicura-
mente i Gruppi di Preghiera, 
che San Pio ha definito "vivai 
di fede e focolai d'amore divi-
no"». 

Sempre riprendendo le pa-
role del Frate cappuccino, il 
Santo Padre ha definito la 
preghiera come «una forza 
che muove il mondo perché 
spande il sorriso e la benedi-

zione di Dio su ogni languore 
e debolezza. É un'opera di 
misericordia spirituale che 
vuole portare tutto al cuore 
di Dio». Ai Gruppi di Preghie-
ra, infine, ha rivolto un inco-
raggiamento: «siate delle 
centrali di misericordia, sem-
pre aperte e attive, che con la 
potenza umile della preghie-
ra provvedano alla luce di 
Dio». 

Poi il passaggio dedicato 
alla Casa Sollievo: «A fianco 

ad un opera di misericordia 
spirituale come quella dei 
Gruppi di Preghiera - ha con-
tinuato il pontefice -  San Pio 
ha voluto una straordinaria 
opera di misericordia corpo-
rale, la Casa Sollievo della 
Sofferenza, inaugurata 60 an-
ni fa. Egli desiderò che non 
fosse soltanto un eccellente 
ospedale ma un tempio di 
scienza e di preghiera. Infatti 
gli esseri umani necessitano 
sempre di qualcosa in più di 
una cura solo tecnicamente 
corretta, hanno bisogno di 
umanità, hanno bisogno 
dell'attenzione del cuore. É 
tanto importante questo: cu-
rare la malattia ma sopra-
tutto prendersi cura del ma-
lato. Sono due cose diverse, 
tutte e due importanti. Sono 
tanto grato a voi e a quanti 
servono gli ammalati con 
competenza, amore e fede 
viva. Chiediamo la grazia di 
riconoscere la presenza di Cri-
sto nelle persone inferme e in 
coloro che soffrono. Come ri-
peteva sempre Padre Pio, "il 
malato è Gesù"». 

 
In chiusura ha rivolto un sa-

luto e un auspicio ai fedeli 
dell'arcidiocesi di Manfredo-
nia Vieste San Giovanni Ro-
tondo: «chiunque venga nel-
la vostra bella terra, e io ho 
voglia di andarci, possa tro-
vare anche in voi un riflesso 
della luce del cielo». 

Foggia. I capi gruppo dell’A-
GESCI zona Daunia, in uno 
degli incontri che svolgono 
durante l’anno, hanno deciso 
di darsi appuntamento in un 
posto “SCOMODO”, una sfida 
per se stessi ma anche una 
testimonianza di presenza.  

 
Quella vissuta domenica 31 

gennaio dai capi del consiglio 
della zona Daunia è stata 
un’esperienza davvero forte 
da molti punti di vista. 

Nell’ambito delle sfide che i 
capi affrontano c’è la pro-
gettazione per i prossimi an-
ni, a partire dalle realtà più 
difficili del territorio, e, per 
dare maggior peso alla rifles-
sione, la scelta di passare una 
giornata insieme per redigere 
il progetto di zona, la giorna-
ta è iniziata presto ed è stata 
divisa in più momenti che ne 
hanno caratterizzato lo spes-
sore della giornata stessa. 

Accolti presso “Casa Spe-
ranza” in località Borgo Mez-
zanone, una struttura della 
diocesi di Manfredonia, dove 
la coordinatrice Dina Diurno e 
don Stefano Mazzola ci han-
no illustrato ciò che in quella 
realtà accade, anche attraver-
so la testimonianza di due ex-
tracomunitari presenti nella 
struttura da diversi anni. 

Dopo è seguita la Santa 
Messa nella chiesa del Borgo, 
con l’omelia in doppia lingua, 
proprio perchè molto parteci-
pata dagli extracomunitari 
presenti, durante la quale 
Don Stefano ha voluto lancia-
re una sfida a tutti i capi pre-
senti: aprire un gruppo scout 
a Borgo Mezzanone. 

 
Una situazione difficile di 

emarginazione a pochi chilo-
metri dalle nostre abitazioni; 
è ciò che i capi si sono trovati 
davanti il pomeriggio. 

Se a pochi chilometri dal 
centro del borgo si erge il  
C.A.R.A. (centro accoglienza 
richiedenti asilo), una struttu-
ra ben tenuta, pulita, ordina-
ta e controllata, purtroppo, a 
poche centinaia di metri si 
erge quella che viene chiama-
ta la baraccopoli dell’ex pista, 
una baraccopoli di extraco-
munitari di varie etnie, dove 
le condizioni igienico sanita-
rie sono fatiscenti. Eppure i 
residenti di questo agglome-
rato sorridevano mentre ve-
devano i capi scout passare 
accennando a timidi saluti e 
cercando  sorrisi, anche se si 
leggeva un bel pò di diffiden-
za nei loro sguardi, nonostan-
te le condizioni di vita di quel 
luogo sono proibitive, loro lo 

preferiscono, forse perché 
l’alternativa potrebbe essere 
solo peggiore. 

È mai possibile tutto que-
sto? Ciò che vediamo in tv è  
a pochi passi da noi  e forse 
facciamo finta di niente, gi-
rando lo sguardo dall’altro 
lato. 

 
Loro, gli extracomunitari, 

temono di perdere anche 
quel poco che hanno, perché 
uno sgombero forzato po-
trebbe determinare la perdita 
di un tetto, che anche se 
rotto, resta sempre un tetto 
sotto cui ripararsi, allora ci 
chiediamo…. gli uomini han-
no davvero tutti gli stessi di-
ritti? 

 
 …."Non starò più seduto ad 
aspettare"....È  il momento di 
riallacciare gli scarponi e di 
rimettersi in strada.... l'espe-
rienza appena vissuta deve 
darci il coraggio  di uscire dal-
le nostre sedi e volgere lo 
sguardo lontano... ci ricorda 
B. P.   "Lasciate questo mon-
do un po’ migliore di quanto 
non l’avete trovato e, quando 
suonerà la vostra ora di mori-
re, potrete morire felici nella 
coscienza di non aver spreca-
to il vostro tempo, ma di aver 
fatto “del vostro meglio”  

Concorso nazionale di poesia 

ñ Memorial Vincenzo Carboneò 
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18 isole ecologiche 

informatizzate  
Diciotto isole ecologiche informatizzate sono state installate 

in città per la raccolta differenziata. Quindici isole ecologiche 

sono state installate nei plessi scolastici degli istituti d'istru-
zione primaria e secondaria di I grado a servizio delle scuole 
che con la raccolta di plastica, carta e cartone potranno aggiu-

dicarsi delle premialità. “L'installazione delle isole ecologiche 
nelle scuole – spiega il Sindaco Francesco Miglio –  ha una fi-
nalità educativa importante. Infatti gli studenti differenziando 

carta, cartone e plastica potranno contribuire ad una raccolta 
punti che consentirà alla scuola di ricevere una premialità in 
fornitura di materiale didattico o di consumo a servizio dell'u-

tenza scolastica. Siamo convinti, infatti, che è necessario inve-
stire nella formazione e nell'educazione dei più giovani affin-
ché siano loro a farsi portavoce presso le proprie famiglie di 

una mentalità sostenibile ed ecologica”. Nei prossimi giorni, 
ultimati gli ultimi aspetti tecnici, alle scuole saranno consegna-
te delle tessere magnetiche per il conferimento del materiale 
riciclato. 

La vita non è tua e ti può 
essere strappata via ogni mo-
mento. Rifletti su questo!  
(Buddha) 
Řƛ [ŜƻƴŀǊŘƻ tΦ !ǳŎŜƭƭƻ 
Chissà se il mio cuore pro-

vato resterà per sempre ac-
covacciato nel ricordo delle 
ore antelucane di un giorno 
di maggio del 2015, quando si 
approssimavano su effemeri-
di le cronache della ricorren-
za del primo centenario del 
grande conflitto mondiale, 
dell’avvio, cioè, dell’ “inutile 
strage”, come pontificò il Pa-
pa di allora, Benedetto XV; 
così nell’albeggiare ancora 
silenzioso un destino avvedu-
to, molto più comprensivo di 
quello di un secolo prima,  
evitò una nuova strage di pal-
piti giovanili, che, come i sol-
dati pronti per il fronte, si av-
viavano anch’essi non a uno 
scontro ma a un incontro 
mondiale, ossia l’”Expo” di 
Milano,  per uno scambio non 
più di castagnette di bocche 
di fuoco, ma di un fervore di 
simbiosi culturale e di un co-
mune spirito di fratellanza. 
Erano gli alunni di un noto li-
ceo sipontino: giovani corro-
borati dalla curiosità di civiltà 
a confronto ben schierate in 
un’architettura concentrica di 
padiglioni allineati all’interno 
dell’universale ambrosiana, 
dove una moltitudine di na-
zioni esponeva proposte e 
prodotti salutiferi per il corpo 
e per la mente, come antido-
to all’angustiarsi quotidiano 
in un biosistema malsano di 
polveri nocive e botulismi 
tossici. 

Ma il tremito improvviso 
causato dall’urto violento del 
pullman contro un tir che 
proseguiva lento lungo la car-
reggiata centrale dell’auto-
strada 14, nei pressi del ca-
sello di Forlì, in una dinamica 
imprevista e surreale, sotto le 
nuvole rosa dell’aurora, li de-
stò di soprassalto dal torpore 
del dormiveglia, dopo una 
lunga notte di viaggio dal gol-
fo solare di Manfredonia alle 
feraci terre romagno-
le .L’incubo provocato dal pa-
nico e dall’urto mortale che 
fece accartocciare di sbieco il 
mezzo di trasporto riducen-
dolo a un catorcio in demoli-
zione da robivecchi, squarciò 
per sempre non solo la 
traiettoria del loro cammino 
interrotto tra le lamiere in ro-
vina, ma anche l’anelito di co-
noscenza che li aveva spinti a 
intraprendere il tragitto: le 
facce rubizze in un attimo si 
erano trasformate in volti  
sconcertati e rassegnati; il 
cuore umiliato dall’evento. Il 
viaggio si arenava lì in una so-
sta forzata perenne; mentre il 
suono cupo delle ambulanze 
in soccorso dei feriti incalzava 
man mano che si avvicinava 
al brutale sinistro. 

Qualche alunno fu imme-
diatamente trasportato 

nell’ospedale civile di Forlì. 
Ma insieme ai ragazzi  viag-
giavano in quel pullman infer-
nale gli accompagnatori di 
istituto. Tra questi c’ero io, 
seduto a qualche spanna più 
indietro dall’autista, fortuno-
samente illeso. Ed ebbi la 
peggio: strappato alla morte 
dal pronto intervento dei me-
dici dell’ambulanza che bloc-
carono il fiotto impetuoso di 
sangue dalla testa e dal piede 
fratturato e lacerato. Una 
emorragia che stava logoran-
do le mie forze di resistenza 
fermata nel momento oppor-
tuno per non collassate. 

 
Non speravo proprio di far-

cela; quando i medici  confer-
marono l’arresto emorragico 
non ci volevo credere; anche 
perché, appena raggiunto 
l’andito del pronto soccorso 
del nosocomio di Cesena, mi 
posero su un lettino e mi infi-
larono un ago sottilissimo 
nell’avambraccio per trasfon-
dermi immediatamente due 
sacche di sangue. Capii allora 
che l’immissione poteva sal-
varmi definitivamente o spe-
gnere in pochi istanti la mia 
esistenza. Attesi trepidante 
fino a quando, qualche ora 
dopo l’infusione sanguigna 
nel mio corpo danneggiato 
dalle schegge di vetro come 
proiettili e dallo scardinarsi 
della barra di sostegno dei 
sedili, mi venne inaspettata-
mente confermato il recupe-
ro dei valori ematici, so-
prattutto dell’emoglobina che 
aveva sfiorato un abbassa-
mento pericoloso per una ri-
salita che poteva presentarsi 
difficoltosa, se non addirittu-
ra improbabile. Insomma una 
salvezza insperata era co-
munque sopraggiunta! E for-
se nessuno ci credeva, a par-
tire proprio dalle mie stesse 
condizioni fisiche compro-
messe che rendevano scetti-
che le mie speranze. Vi era 
una volontà intrinseca da 
parte mia di una capacità 
reattiva di resilienza contro 
attacchi furenti di tale porta-
ta di cui io stesso per certi 
versi non me ne rendevo con-
to. 

Tra interventi chirurgici, te-
rapie d’urto e spostamento di 
reparti, per ben due mesi 
consecutivi restai degente in 
quell’ospedale rinomato per 
scrupolosità medico-
scientifica e per organizzazio-
ne ammnistrativo-gestionale. 
Attesi man mano che non so-
lo migliorassero le mie condi-
zioni fisiche defedate dall’im-
prevedibile patema colpito-
mi, dietro la consolazione e 
l’assistenza sporadica di pa-
renti stretti; ma combattevo, 
parimenti, contro un’ulcera 
cutanea che inavvertitamen-
te si avventò maliziosa infie-
rendo sul già compromesso 
calcagno e che ho dovuto, 
mio malgrado, sopportare 

per mesi anche dopo le di-
missioni, sotto la cura di qual-
che valido specialista locale. 

Nel mio lungo, inatteso e 
solitario ricovero romagnolo 
trascorsi, appunto, giorni e 
notti in ore di silenzio e di 
contemplazione, volendo pla-
giare un po’ ingenuamente e 
un po’ ipocritamente, l’eccel-
sa magnificenza leopardiana 
sul dolore e il cinismo esiziale 
di madre natura verso le sorti 
dell’uomo. Meditavo, in so-
stanza, domandandomi forse 
un po’ superbamente, se per 
caso gli avvenimenti persona-
li accaduti avessero uno 
stretto legame con un atto 
divino di giustizia nei miei 
confronti, a motivo, magari, 
di un fio di colpe da scontare 
e da emendare. Seguivo in-
consciamente l’ermeneutica 
dei testi biblici della dottrina 
ebraica antica, secondo cui 
ogni disgrazia che ci colpisce 
non è altro che il frutto di col-
pe commesse; come dire: un 
livellamento di eguaglianza 
dall’alto delle nostre azioni. 
Non mi ritenevo, comunque, 
un dissacratore di coscienze 
oppure un pusillanime oppor-
tunista e procacciatore di in-
sidie malevoli; semmai il con-
trario, avendo io il diritto alla 
difesa su rivendicazioni del 
genere, se ben ricordo di cer-
ti patimenti e delusioni infer-
timi da parte di tanti che non 
ne avevano neppure una ra-
gione giustificativa.    

Anche mia sorella maggio-
re, per quanto timorata di 
Dio e, a suo dire, poco pro-
pensa a credere a mistifica-
zioni oniriche o anatemi e 
strali punitivi, tuttavia, ogni 
volta che tornava a darmi aiu-
to e compagnia, diventava, 
suo malgrado, complice dei 
miei cerebralismi ossessivi, 
chiedendomi, apertamente, 
se prima dell’incidente avessi 
fatto sogni premonitori; ma-
gari visioni notturne in dormi-
veglia di defunti a me vicini 
che mi avvertivano di evitare 
il già concordato tragitto cul-
turale milanese, sottraendo-
mi così agli assalti di quella 
notte nefasta, il cui ricordo 
mi procurava un’ ambascia 
continua.  

  
A queste sue parole di mo-

nito indiretto e di incitamen-
to alla riflessione, niente di 
costruttivo e affermativo si 
affacciava nella mente. Non 
ricordavo proprio nulla, alme-
no che, per giustificare avver-
timenti di anime celesti, mi 
sforzassi di stravolgere i ri-
flessi naturali del nostro sub-
conscio, secondo l’interpreta-
zione che dà Freud dei sogni, 
pur di riportare nella memo-
ria avvertimenti e avvisaglie 
del genere. Tutto mi appariva 
disarmonico e innaturale nel 
suo insieme.  
όŎƻƴǝƴǳŀ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƴǳπ
ƳŜǊƻύ 

Roma. Come lo scorso an-
no, ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ нлмсΣ ƭŀ Ŧŀπ
ƳƛƎƭƛŀ .ƻǊƴƛƎƛŀ ƛƭ мс ŦŜōπ
ōǊŀƛƻ festeggerà il ŎƻƳπ
ǇƭŜŀƴƴƻ ŘŜƭ tƛǇŜǊ /ƭǳō, ǎƛƳπ
ōƻƭƻ Řƛ wƻƳŀ ƻǊƳŀƛ Řŀƭ ƭƻƴπ
ǘŀƴƻ мфср, aprendo il locale 
di via Tagliamento agli amici 
e a quanti amano e frequen-
tano la άǾŜŎŎƘƛŀέ ŎŀƴǝƴŀΣ 
ƻƎƎƛ ǘŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊŀǘŜ Ŏŀπ
ǇƛǘƻƭƛƴŜ Ŝ ƭƻŎŀǝƻƴ ǎǘƻǊƛŎŀΦ 
¦ƴŀ ŦŜǎǘŀ ŀ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƎǊŀπ
ǘǳƛǘƻΣ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀ wƻƳŀ Ŝ ŀƭ 
tƛǇŜǊΣ ǇŜǊ ŀǧŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ƳŜȊπ
ȊŀƴƻǧŜ Ŝ ōǊƛƴŘŀǊŜ ƛƭ ǎŀƭǘƻ 
ƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻΣ ŎƘŜ ǎŀƭǳǘŀ ƛƭ 
ƳŜȊȊƻ ǎŜŎƻƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƻƳπ
Ǉƛǳǘƻ Řŀƭ Ŏƭǳō ǇƛǴ ƭƻƴƎŜǾƻ 
ŘΩLǘŀƭƛŀΦ  

“Tanti sono gli anni che ci 
riportano a quella sera del 
febbraio del 1965” hanno di-
chiarato i fratelli Bornigia, 
“quando Giancarlo Bornigia 
(padre e fondatore del loca-
le) e i suoi collaboratori era-
no intenti a fare gli scongiuri 
per quello che sarebbe acca-
duto nei giorni successivi 
mentre fuori cadeva la ne-
ve”. Con questo spirito, mar-
tedì 16 febbraio, il 51° anni-
versario del Piper si aprirà 
con un omaggio al suo fon-
datore scomparso nell’ago-
sto del 2013, con ƭŀ ǇǊŜǎŜƴπ
ǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ άDƛŀƴŎŀǊƭƻ 
.ƻǊƴƛƎƛŀΥ5ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀ 
ŀƭ tƛǇŜǊ /ƭǳōέ per prosegui-
re, come sempre, con ƭŀ Ƴŀπ
Ǝƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŘŜƛ Ŧŀƴǘŀǎǝπ
Ŏƛ άŀƴƴƛ ŘŜƭ tƛǇŜǊέ quest’an-
no interpretata da una for-
mazione d’eccezione: !ƴπ
ŘǊŜŀ /ŀǎǘŀ ϧ ¢ƘŜ IŜǊƻŜǎΦ La 
band interpreterà con ener-
gia i brani che hanno contri-
buito a creare il mito del Pi-
per Club: The Rokes, Dik Dik, 

Equipe 84, Patty Pravo, Re-
nato Zero e molti altri si ri-
troveranno in un inedito rac-
conto parallelo tra beat e 
pop-rock con Beatles, Rolling 
Stones, David Bowie, Queen, 
AC/DC U2, Guns’n'Roses, Po-
lice e molti altri.  E a seguire 
il 5W {Ŝǘ ŀ ŎǳǊŀ Řƛ !ƴƎŜƭƻ 
{ƻƴƴƛƴƻΣ per ballare le can-
zoni che hanno segnato i pri-
mi cinquantun’anni del Piper 
Club. άDƛŀƴŎŀǊƭƻ .ƻǊƴƛƎƛŀ ŝ 
ǊƛǳǎŎƛǘƻ ŀ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘǊŀǧŜƴƛƳŜƴǘƻ ƴƻǧǳǊπ
ƴƻ e il 17 era il suo numero 
porta-fortuna” ha detto [ƻπ
ǊŜŘŀƴŀ DŜƭƭƛΣ autrice del li-
bro. “Ripercorreremo insie-
me la storia del Piper cono-
scendo meglio il suo fonda-
tore, scoprendo aspetti ine-
diti del suo carattere attra-
verso alcuni brani del libro”. 
!b5w9! /!{¢!Σ cantante 

e violinista, è uno degli en-
tertainer più richiesti in Italia 
e all’estero. Negli ultimi anni, 
a portato la sua band in tour 
in Europa, Medio Oriente e 
in tutta Italia. Con il suo violi-
no elettrico si è esibito tra gli 
altri al Paradise Club di My-
konos, al Blue Marlin di Du-
bai, nei Club Billionaire di 
Bodrum e Porto Cervo, al 
Jimmy'z di Montecarlo, alla 
Dolce Vita di Sharm El'Sheikh 
e nel party ufficiale del GP 
Formula1 a Città del Messi-
co. Ospiti e volti noti di que-
sti рм anni, protagonisti di un 
compleanno speciale, intera-
giranno in parole e musica 
per una notte dal gusto 
“beat” dove l’entusiasmo del 
passato diventa la spinta più 
forte per guardare al futuro. 
όbŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭ мфутΥ 5ŀǾƛŘ 
.ƻǿƛŜ ŀƭ tƛǇŜǊύ 
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Urrasio, ñIl Privilegio del  

Vivereò: una lunga esperienza  

di ricerca  

In un opuscolo la 

storia di Casalnuovo  

Řƛ !ƴǘƻƴƛƻ {ǇŀƎƴǳƻƭƻ 
“Il privilegio del vivere”, 

ampia raccolta di liriche, che 
vanno dal 1965 con “Fibra su 
fibra” al 2010 con “Le radici 
del sentimento”, arricchita da 
un ampio capitolo di 
“Testimonianze critiche”, che 
da solo riesce a puntualizzare 
tutta la creatività di un auto-
re, delicatamente decifrato 
nella sua lunga e colta espe-
rienza di ricerca. Gli interven-
ti sono a firma di Giorgio Bár-
beri Squarotti, Andrea Batti-
stini, Giuseppe De Matteis, 
Francesco D’Episcopo, Emeri-
co Giachery, Mario Sansone, 
Donato Valli e Francesco Ze-
rillo. 
Urrasio ha cercato di racco-
gliere quei testi che presenta-
no una certa uniformità di 
scrittura e di elaborazione, 
pur riportando quelle espres-
sioni mistiche, quei tocchi 
simbolici, quelle sequenze di 
solitudine, quelle prospettive 
assolute del “vivere”, che illu-
minano le dilatazioni pro-
spettiche del tempo e del 
pensiero, plasmando pagina 
dopo pagina quel respiro che 
sostiene la musica di ogni 
poesia. Qui si rivela la so-
spensione tra il presente e il 
passato, tra l’illusione e la 
speranza, tra il canto e la pre-
ghiera, nel tentativo di inter-
rompere il sopraggiungere di 
Thanatos , nei colori della no-
stalgia e delle spirali di un 
subconscio pronto a disvelar-
si. Il taglio esistenziale sottoli-
nea quella sobrietà che di-
stingue l’uomo attento alle 
trasformazioni della memo-
ria, nella diversità dei tempi e 
nel susseguirsi di eventi e sta-
gioni . Scrive l’autore: «Dai 
primi fermenti suggeriti dal 

luogo di origine e, in partico-
lare, dagli affetti domestici, il 
nostro obiettivo si è spostato 
gradualmente sui temi sociali 
che hanno inciso sulla nostra 
maturità : il fermento delle 
piazze, lo stupore degli atten-
tati, lo sgomento della madre 

che vede dissiparsi nel nulla il 
valore dei suoi precetti, il di-
sincanto di una più confor-
tante proiezione di vita. In 
punta di piedi ho tentato di 
decifrare il mistero della sto-
ria sospesa tra passato e fu-
turo, e ne ho cantato le cadu-
te e le incoerenze, le ingiusti-
zie e le prevaricazioni sociali, 
e, cercando di essere fedele 
ai principi morali e mistici, mi 
sono avventurato nei mean-
dri del cuore per capire i sus-
sulti segreti dell’anima». Ecco 
che il “privilegio del vivere” 
diventa la stagione dominan-
te per gli sprazzi di poesia 
che giocano con la musica del 
verso e il sussulto del ritmo.  
«Sarà vita il tuo volo di falco/ 
nel fuoco immenso del sole / 
al tramonto: misurerà i pas-
si / incerti del mio autunno. / 
Del tumulto delle prove 
sofferte / non resta che il tuo 

richiamo: / fuggono lontano 
le voci / che frastornarono i 
miei / giorni. La mia, rifiori-
ta / dentro i tralci del tuo bal-
bettare / sereno, veleggia 
nell’innocenza / del tuo 
sguardo. // Risuonano inuti-
li / - al tuo pari - gli accenti / 

ghermiti alla luna, le parole / 
che cigolano sul selciato / dei 
pensieri, stanche. Così, rinno-
vato, / esploro i confini del 
mondo / dove mi conduce la 
virtù / delle tue mani. Sarà un 
sabato, / un eterno sabato, il 
resto / del mio vivere. E mi 
interrogo / e mi ascolto cer-
cando indizi / certi alle tue 
primavere.»  
La partecipazione del poeta 
diventa voce dell’immagina-
rio, connesso alla memoria, 
immerso nella temporalità, 
agganciato alla speranza, sia 
tra la presenza delle ombre 
che incalzano, sia nello splen-
dore delle occasioni palpabili, 
tutto nella unità di lettura 
omogenea ed una selezione 
che si arricchisce pagina do-
po pagina per lo spessore che 
restituisce alla realtà il sim-
bolo del mito e della incande-
scenza.  

Řƛ 5ƛƴƻ 5Ŝ /ŜǎŀǊŜ 

CASALNUOVO MONTERO-

TARO. Un opuscolo per cele-

brare i venti anni di attività di 

un’associazione culturale a 

Casalnuovo Monterotaro. 

“Festa dell’accoglienza, un 

ponte con i Casalnovesi di 

tutto il mondo”, questo il ti-

tolo dell’opuscolo pubblicato 

in occasione del ventennale 

di costituzione dell’omonima 

associazione “Festa dell’ac-

coglienza”, che promuove 

ogni anno nella domenica 

antecedente il 15 agosto, in 

collaborazione con l’ammini-

strazione comunale, la mani-

festazione cittadina “Festa 

dell’accoglienza” in coinci-

denza con il ritorno degli 

emigrati e il cui intento è 

quello di riscoprire i valori 

della tradizione e della me-

moria storica del paese. Nel-

la presentazione dell’opusco-

lo il sindaco Pasquale De Vita 

sottolinea che “l’amministra-

zione comunale è fortemen-

te convinta che questa mani-

festazione costituisca una 

spinta vitale e necessaria per 

lo sviluppo della nostra co-

munità, che ha voluto forte-

mente “investire in cultura” 

per porre le basi per un con-

creto rilancio socio-

economico delle attività pro-

duttive locali, in grado anche 

di ridurre il fenomeno migra-

torio dovuto esclusivamente 

alla mancanza di lavoro sul 

posto”. A sua volta il presi-

dente dell’associazione Vin-

cenzo Meomartino rimarca 

che “con questa manifesta-

zione vogliamo ogni anno 

riannodare il cordone ombe-

licale, umano e ideale, con i 

nostri concittadini emigrati e 

trasferiti in altre terre d’Italia 

e del mondo. Con questa fe-

sta vogliamo tutelare il no-

stro passato per meglio guar-

dare al futuro del nostro pae-

se”.  

   Nelle 57 pagine dell’opu-

scolo passano, come in un 

flash-back, gli eventi e il cam-

biamento del paese nei venti 

anni della manifestazione, 

dalla prima edizione del 1996 

all’ultima del 2015. Solo per 

ricordarne alcuni: il tragico 

terremoto del 31 ottobre 

2002, la cittadinanza onora-

ria conferita all’allora capo 

della protezione civile Guido 

Bertolaso il 31 luglio 2004, il 

messaggio augurale dell’allo-

ra ministro per gli Italiani nel 

mondo il 7 agosto 2005 in 

occasione del decennale del-

la manifestazione, l’acco-

glienza in paese del grande 

poeta italo-americano Jo-

seph Tusiani il 21 giugno 

2007, l’inaugurazione il 12 

giugno 2014 del monumento 

ai militari italiani di tutte le 

armi caduti nelle missioni in-

ternazionali di pace, la sigla 

del patto di gemellaggio il 23 

maggio 2015 con il comune 

di Alpignano (Torino) dove è 

insediato il maggior nucleo di 

emigrati casalnovesi.   L’opu-

scolo è arricchito, inoltre, 

delle biografie dei 4 cittadini 

onorari (Guido Bertolaso, 

l’imprenditore Fernando Ga-

rofoli, il capitano Nicola Alba-

nese e il mar.llo Leonardo 

Lauriola) e dei 41 cittadini il-

lustri insigniti durante i 20 

anni, tra i quali la cantante 

Lucia Altieri-Nasillo (oggi re-

sidente a Cuba), il dramma-

turgo Michele Celeste 

(Londra), lo scienziato e ri-

cercatore del Cern di Ginevra 

Nicola Zurlo (Biella), l’ex par-

lamentare Guido Pollice, il 

direttore d’orchestra Carlo 

Rinaldi (Legnano), il poeta e 

critico d’arte Giuseppe Nasil-

lo e il chirurgo e patologo Ro-

dolfo Porzio (Roma). 

A San Severo un 

centro di ascolto per 

la violenza di genere  
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ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ŘƻƴƴŜέ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ wŜƎƛƻƴŀπ
ƭŜ ƴϲнннт ŘŜƭ муΦммΦнллуΦ Lƭ /Φ!Φ±Φ όŎŜƴǘǊƻ ŀƴǝǾƛƻƭŜƴȊŀύ 
ŀǾǊŁ ƭŀ ŬƴŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜΣ 
ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜΣ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭ Ƴŀƭπ
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Ŏƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƴǘŀ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎŀǎƛΤ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƭŜƎŀπ
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Foggia.  
A Norcia (Perugia), nel 

corso della due giorni riser-
vata ai Campionati Italiani 

Under 23,  l'atleta e den-
te foggiano Francesco Bon-
santo si è laureato campio-
ne italiano di sciabola ma-
schile . Bonsanto al 
club scherma Champ Napo-
li) ha sconfitto in finale Leo-
nardo Dreossi col punteggio 

di 15 a 13, assicurandosi il 
titolo al termine di un assal-
to combattuto e avvincen-
te, considerato che il suo 
avversario, durante le semi-
finali, aveva eliminato Fran-
cesco D'Armiento (Fiamme 

Gialle) scongiurando quella 
che altrimenti sarebbe sta-
ta una stori - ca finale tutta 

foggiana. Immatricolato 
nell'anno accademico 
2014/15, Francesco Bonsan-
to è iscritto al corso di laurea 

di Scienze delle attività mo-
torie e sportive ed ha aderi-
to – venendo selezionato 

dall'apposita commis- sione 
d'Ateneo – al programma 
“Doppia carriera” varata 
dall'Università di Foggia in 

favore degli studenti e atleti 
che – grazie alla loro attività 
agonistica – fanno in modo 

che il nome di UniFg 
prenda posto, insieme a 
loro, sui podi più impor-
tanti di tutto il mondo. 
«Una vittoria che sentia-

mo un po' anche nostra – 
ha commentato il Rettore, 
prof. Maurizio Ricci, com-
plimentandosi diretta-
mente con l'atleta – visto 
che ci siamo impegnati ad 
adottare, didatticamente 

e sportivamente questo 
studente»  

Il foggiano Bonsanto campione 

nazionale di sciabola  


